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Al Settore Valutazione di Impatto 
Ambientale

Alla Soc. Sales S.p.A.

OGGETTO: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità 
regionale postuma relativa alla Variante a parità di volume al progetto di coltivazione e 
ripristino delle miniere Botro ai Marmi e Montorsi, nel Comune di Campiglia Marittima 
(LI). Proponente: SALES S.p.A.

Con la presente si riscontra la nota di cui all’oggetto circa la modifica al piano di coltivazione 
presentato dalla soc. Sales S.p.A. per le miniere di “Botro ai Marmi” e “Montorsi”.

Le due concessioni minerarie, entrambi ricadenti all’interno del Comune di Campiglia M.ma. 
(LI), furono inizialmente rilasciate alla Soc. Minerali Industrili (Botro ai Marmi) e Sales (Montorsi), 
rispettivamente con DD 2811/2013 e 2604/2013 per la durata di anni 16. Le Società SALES e 
Minerali Industriali elaborarono un progetto di coltivazione congiunto con lo scopo di ottimizzare 
lo  sfruttamento  del  giacimento  minerario,  eliminare  il  potenziale  rischio  di  interferenza  fra  le 
attività estrattive e migliorare l’inserimento paesaggistico dell’intervento, sia durante che al termine 
delle attività. 

Successivamente, con DD 1419/2015, la miniera “Botro ai Marmi” è stata trasferita alla soc.  
Sales  S.p.A.  che  ha  continuato  la  coltivazione  secondo  il  programma  di  lavori  attualmente 
approvato.

La coltivazione delle miniere avviene per fette orizzontali discendenti, le cui prime lavorazioni 
oramai già ampiamente ripristinate, hanno riguardato le quote 210/200 m slm. Attualmente gli scavi  
si stanno svolgendo contemporaneamente sui gradoni di miniera dalla quota 200 metri s.l.m. alla  
quota 150 metri s.l.m., e dalla quota 150 metri s.l.m. sino all’attuale fondo scavo (circa quota 74 
metri s.l.m.) rimanendo all’interno del piano di coltivazione approvato. Man mano che i gradoni,  
nella parte sommitale della miniera si arretrano e viene conclusa la coltivazione e sistemazione 
morfologica, vengono effettuati parziali ripristini dei gradoni stessi.

La  variante  progettuale  proposta  consiste  in  una  modifica  dell’impostazione  dei  lavori  di 
estrazione andando a favorire la coltivazione sulla parte superiore della miniera (Montorsi) anziché 
sulla parte inferiore (miniera Botro ai Marmi).
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L’avanzamento  dei  lavori  proposto,  fatta  salvo  l’allargamento  del  fronte  sul  lato  est, 
sostanzialmente  ricalca  lo  schema previsto  dal  progetto  vigente  che  prevede  l’azione  di  scavo 
contemporanea su diverse zone ed a diverse quote della miniera.

La proposta di modifica rientra all’interno del perimetro concessorio delle miniere, senza variare 
i quantitativi di materiale scavato.

La variante proposta prevedere di mantenere il  fondo scavo a quote 60 m, 100 m, e 116 m 
avendo così aree pianeggianti e spazi di esercizio più ampi. A compensazione del minore scavo, la 
variante prevede l’allargamento del fronte di scavo, nella sola porzione superiore, per circa 250 m 
verso est. 

La  morfologia  finale  del  fronte  di  scavo  assumerebbe  un  andamento  più  articolato  e  vario, 
abbandonando lo schema a trincea che caratterizza il progetto attuale. 

La  modifica  proposta  non  riguarda  le  aree   dove  è  presente  l’impianto  di  macinazione  e 
lavorazione del minerale.

Sulla base della documentazione presentata lo scrivente Settore esprime parere favore per quanto 
di competenza mineraria. 

Il presente parere è riferito esclusivamente alle procedure di valutazione di impatto ambientale.
La modifica al programma dei lavori dovrà essere comunque approvata dallo scrivente settore e 

la  coltivazione  secondo  il  nuovo  programma  dei  lavori  proposto  è  comunque  subordinato 
all’acquisizione,  da  parte  del  proponente,  degli  atti  autorizzativi  previsti  dalle  disposizioni 
normative vigenti.

Per ogni eventuale informazione relativa al procedimento in oggetto potrà farsi riferimento ai
seguenti referenti:
- Ing. Oreste Neri  (tel. 0554387291) e-mail: oreste.neri@regione.toscana.it
- Dott. Ovi Marcello (tel. 0554387281) e-mail: marcello.ovi@regione.toscana.it

Distinti saluti.

         Il Dirigente
Ing. Alessandro Fignani
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